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			Nota dell’Autore

			“Il pallone per gli amici” è un racconto che conclude la trilogia del gioco del calcio come filosofia di vita. Nel primo racconto, “L’amico pallone”, si elogiava coloro che da adulti contribuirono ad assecondare le passioni dei giovani per il gioco del calcio. Nel secondo, “Gli amici del pallone”, si rimarcava l’istinto comportamentale dei giovani predatori del pallone, con la sfera di cuoio sempre al centro delle loro vite. In questo terzo racconto si conferma come un comportamento corretto, leale e solidale nel gioco del calcio trasmetta la stessa filosofia nello stile di vita fuori dal campo. Il calcio e lo sport in generale sono un utile strumento per formare un carattere etico e permettere di raggiungere la piena autostima, consci che l’onestà, la lealtà e il rispetto del prossimo ci facilitano nel vivere meglio, in pace con noi stessi e con il mondo.

		

	
		
			Capitolo Primo
L’importante è correre

			Il calcio puro è meritocratico, chi si impegna può raggiungere buoni risultati pur non avendo qualità innate. Per Luca, Matteo e Marco fortunatamente la genetica era stata generosa e le loro doti di agilità, velocità e passione per il calcio giocato, avvantaggiavano quell’istinto predatorio verso il pallone. 

			Nel periodo tra la fine delle vacanze estive e l’inizio del campionato di calcio la loro presenza sul campo dell’oratorio era giornaliera. 

			Insieme a loro, per far numero nelle partite, si presentava costantemente un loro coetaneo, Nicola, che non aveva frequentato la stessa classe scolastica dei tre amici ma che, all’interno della scuola, ebbero modo di conoscersi nell’intervallo delle lezioni. In quegli intervalli si dava estro alle proprie fantasie per scaricare le energie accumulate durante le sedute in aula.

			Si arrotolava un foglio di carta, assicurato con del nastro adesivo per renderlo simile ad una palla e si organizzava una partita di calcio nel corridoio. Altre volte si giocava alla cavallina: due squadre composte da un piantone che, con la schiena appoggiata al muro e le dita delle mani incrociate sul davanti, sosteneva la fronte del compagno piegato a 90 gradi, dietro di questo si posizionavano altri compagni con la testa sotto il sedere dell’amico davanti e con le braccia in presa salda alle gambe dello stesso compagno, formando una fila composta da schiene allineate. I componenti dell’altra squadra dovevano partire uno alla volta prendendo la rincorsa con la massima velocità e violenza per lanciarsi sulle schiene del serpentone avversario e abbatterlo lateralmente, aiutandosi con movimenti basculanti. Un altra invenzione era la cosiddetta “osteria”, in cui tutti gli amici simulavano una rissa, con falsi calci e sberle e piroettanti cadute a terra che creavano stupore negli accorrenti e preoccupatissimi bidelli che ritrovavano poi tutti i ragazzi integri e in allegria. 

			Questo circo scolastico permetteva a tutti i ragazzi del paese di amalgamarsi ed anche Nicola partecipava alla bagarre, spesso conteso dalle squadre per accaparrarselo nel gioco della cavallina, a causa della sua stazza.

			Quell’anno avvennero mutamenti fisiologici nelle abitudini dei nostri amici; terminato l’esame di terza media alcuni si erano iscritti alle scuole superiori, come Luca Matteo e Marco, altri, come Nicola, che avevano avuto difficoltà scolastiche, decisero di intraprendere un’attività lavorativa. Nicola sembrava intenzionato ad iniziare una propria esperienza nell’officina meccanica di suo padre.

			Anche nel campionato di calcio i nostri tre amici passarono di categoria, per effetto dell’età; da Giovanissimi ad Allievi. Di conseguenza si trovarono compagni di squadra più grandi e un allenatore più competente.

			Nicola si era appassionato al gioco del calcio da quando i suoi genitori, anch’essi corpulenti, lo accompagnavano davanti al cancello dell’oratorio, spronandolo ad entrare. I ragazzi già all’interno seguivano con stupore la scena, non comprendendo la ritrosità iniziale di Nicola.

			Dopo i primi coinvolgimenti nelle partite di calcio dell’oratorio, anche Nicola decise di partecipare alla leva calcistica del paese per entrare nella squadra ufficiale dell’imminente campionato. Fu scartato, ma ciò era prevedibile: Nicola era fortemente in sovrappeso, aveva una corsa breve e goffa e si stancava facilmente. 

			Luca aveva letto il libro “Cuore” di De Amicis e Nicola gli ricordava molto il personaggio di Garrone; istintivamente buono verso il prossimo. Si notava in Nicola una certa propensione all’isolamento riflessivo come se stesse ragionando da adulto, elaborando delle esperienze superiori rispetto ai suoi coetanei. 

			Seduti sulle gradinate dell’oratorio, tra una partita e l’altra, i ragazzi cominciarono a discutere tra di loro. 

			«Non prendertela a male se non sei riuscito ad entrare in squadra, forse non è ancora il momento. Ho conosciuto dei calciatori che inizialmente ebbero delle difficoltà, ma con l’impegno e la passione sono poi riusciti ad avere delle soddisfazioni» disse Luca rivolgendosi a Nicola, cercando di non fargli perdere le speranze. «Secondo me, la base del calcio è la corsa; la tecnica viene successivamente, quando si ha una buona preparazione atletica si fanno giocate più consapevoli e corrette e si ha sempre una marcia in più rispetto agli altri. Ma correre costa fatica e solo la motivazione permette di migliorare» proseguì il discorso Matteo, avendo già in mente un suo progetto per Nicola. 
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